
 

 

BANCA DI IMOLA  

Società per azioni con sede in Imola via Emilia n. 196 – codice fiscale e numero di iscrizione 

nel Registro delle Imprese di Bologna 00293070371 – capitale sociale 56.841.267,00 euro. 

VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

IN CONVOCAZIONE UNICA 

Oggi 11 (undici) aprile 2024 (duemilaventiquattro), a seguito di avviso pubblicato in data             

7 marzo 2024 a norma di Statuto sul sito Internet della Banca, si sono riuniti in Assemblea 

Ordinaria in convocazione unica alle ore 16,30 in Imola, via Emilia n. 196, presso la Sala 

Polivalente degli Uffici di Presidenza e di Direzione Generale della Banca di Imola, gli Azionisti 

della Banca di Imola Spa con sede legale in Imola, via Emilia n. 196, con capitale sociale di 

56.841.267,00 euro, interamente versato, codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro 

delle Imprese di Bologna 00293070371, Partita Iva Gruppo La Cassa di Ravenna 

02620360392, iscritta all’Albo delle Banche tenuto dalla Banca d’Italia al n. 1332.6.0, società 

appartenente al Gruppo Bancario La Cassa di Ravenna, iscritto in data 11 novembre 1992 

nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE del GIORNO 

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023 corredato dalle Relazioni del Consiglio di          

Amministrazione sulla gestione, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; 

2. Destinazione dell’utile di esercizio e distribuzione del dividendo; 

3. Elezione del Consiglio di Amministrazione, previa determinazione del numero dei             

componenti; 

4. Elezione del Collegio Sindacale e del suo Presidente; 

5. Informativa annuale sull’attuazione delle Politiche di remunerazione e incentivazione adot-

tate nel 2023. Approvazione, ai sensi dell’art. 18 dello Statuto, del documento sulle           

politiche di remunerazione del Gruppo La Cassa di Ravenna; 

6. Determinazione dei compensi degli Amministratori; 

7. Determinazione dei compensi dei Sindaci. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione Dott. Giovanni Tamburini assume la 

Presidenza dell’Assemblea Ordinaria a norma dell’art. 12 dello Statuto e dell’art. 4 del 

Regolamento dell’Assemblea ed alle ore 16,30 dà inizio ai lavori. 

 

Sono presenti, per il Consiglio di Amministrazione i Sigg.ri: Dott. Giovanni Tamburini 

Presidente, Cav. Lav. Dott. Antonio Patuelli Vice Presidente, Cav. P.A. Graziano Ciaranfi,     

Gr. Uff. Giorgio Sarti, Dott. Nicola Sbrizzi, Avv. Silvia Villa, Prof.ssa Falconi Mazzotti Mirella, 



 

 

Rag. Sansoni Guido e Ing. Zavaglia Angelo Consiglieri di amministrazione; per il Collegio 

Sindacale i Sigg.ri Dott. Paolo Pasquali Presidente ed i Sindaci effettivi Dott. Davide Bucchi 

e Avv. Luciano Contessi, nonché sono presenti il Direttore Generale Rag. Sergio Zavatti ed il 

Vice Direttore Generale Rag. Tommaso Vegetti. E’ inoltre presente il Presidente Onorario 

Comm. P.I. Alberto Domenicali, che viene salutato con affetto. 

Il Presidente constata che l’Assemblea è stata regolarmente convocata in unica convocazione 

come indicato in premessa e che è oggi validamente costituita per deliberare in merito agli 

argomenti posti all’Ordine del Giorno, essendo presenti, personalmente o per delega, n. 40 

Azionisti portatori complessivamente di n. 7.739.160 azioni, pari al 95,31% del capitale           

sociale.  

Il Presidente dichiara quindi aperta la seduta e porge il benvenuto ai presenti. 

Il Presidente ricorda che l’attuale capitale sociale della Banca di Imola Spa, interamente 

versato ed esistente, ammonta complessivamente a 56.841.267,00 euro ed è costituito da      

n. 8.120.181 azioni del valore nominale di 7,00 euro ciascuna. 

Il Presidente informa inoltre che la Banca di Imola Spa appartiene al Gruppo bancario La 

Cassa di Ravenna, del quale la Capogruppo è La Cassa di Ravenna Spa e del quale fanno 

parte anche le società Banco di Lucca e del Tirreno Spa, Italcredi Spa, Sifin Srl e                 

SORIT – Società Servizi e Riscossioni Italia Spa. 

Il Presidente dichiara che è stata eseguita la verifica del rispetto dei termini di legge per la 

legittimazione all’esercizio dei diritti connessi alle azioni, effettuando i possibili riscontri sulla 

base delle informazioni in possesso quali desumibili dalle domande di iscrizione a Libro Soci 

e dalle segnalazioni effettuate ai sensi di legge. Non esistono azioni detenute direttamente 

dalla Società. 

Il Presidente informa che la Società non è a conoscenza dell’esistenza di pattuizioni o di 

accordi tra Azionisti concernenti l’esercizio dei diritti inerenti alle azioni. 

Precisa inoltre che La Cassa di Ravenna Spa con sede in Ravenna, Piazza Garibaldi n. 6, 

codice fiscale 01188860397, che detiene n. 7.728.739 azioni pari al 95,25% del capitale della 

Società, ha comunicato di aver espletato gli adempimenti informativi prescritti dalla normativa 

vigente. 

Il Presidente invita i partecipanti a far presenti eventuali situazioni a loro conoscenza di        

esclusione dal diritto di voto ai sensi della disciplina normativa e regolamentare vigente ed in 

particolare a comunicare l'eventuale acquisizione di partecipazioni, direttamente o per il        

tramite di società controllate o fiduciarie o per interposta persona, che comportino il                   

superamento delle soglie previste dalla normativa di vigilanza; nel qual caso, si rende              



 

 

necessaria la comunicazione e/o autorizzazione della Banca d'Italia, ai sensi degli artt. 19, 20 

e 24 del decreto legislativo n. 385/1993. 

Il Presidente ricorda che, in applicazione delle disposizioni di legge e di Vigilanza, occorre 

rilevare nominativamente i Soci intervenuti all’Assemblea, anche per delega, con l’indicazione 

dell’ammontare della relativa quota di partecipazione, nonché individuare nominativamente i 

Soci che volessero esprimere voto contrario od astenersi dal voto. 

Al fine di consentire la regolarità dello svolgimento dell’Assemblea e delle operazioni di voto, 

il Presidente rivolge un cortese invito a tutti gli Azionisti di evidenziare chiaramente il proprio 

voto prima della proclamazione ed invita gli scrutatori a segnalare immediatamente i voti 

astenuti o contrari, prima della proclamazione, che è l’atto definitivo per ciascuna votazione. 

Invita inoltre gli Azionisti a provvedere alla segnalazione della loro uscita dall’Assemblea, 

qualora si assentino prima della conclusione dei lavori. 

Il Presidente fa presente che l’Assemblea è disciplinata oltre che dalle norme di legge e di 

Statuto, anche dal Regolamento dell’Assemblea approvato dall’Assemblea ordinaria del         

30 aprile 2001 ed affisso unitamente allo Statuto in questi locali. 

Il Presidente informa che è funzionante un sistema di registrazione audio dello svolgimento 

dell’Assemblea. 

Il Presidente ricorda che l’art. n. 13 dello Statuto prevede quale modalità di votazione il voto 

palese, che propone per alzata di mano. 

Il Presidente, a norma dell’art. n. 12 dello Statuto, nomina Segretario dell’Assemblea il            

Segretario del Consiglio di Amministrazione, Vice Direttore Generale Rag. Tommaso Vegetti 

e propone di nominare scrutatori i Soci Dott. Claudio Cervellati e Dott. Flaminio Fiumi. 

Ai sensi degli artt. nn. 6 e 8 del Regolamento dell’Assemblea, al fine di garantire un corretto 

svolgimento dei lavori e l’esercizio dei diritti da parte degli Azionisti che volessero intervenire, 

il Presidente propone di fissare in cinque minuti la durata massima di ogni intervento. 

Non rilevando obiezioni al riguardo, il Presidente ritiene tutte le proposte approvate. 

Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo argomento all’Ordine del Giorno. 

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023 corredato dalle Relazioni del Consiglio di 

Amministrazione sulla gestione, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione  

Il Presidente ricorda che la Banca ha reso disponibili al pubblico sul proprio sito internet dal 

27 marzo 2024 i seguenti documenti: 

- la bozza di Bilancio al 31.12.2023; 

- la Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari. 

Ai sensi di legge il progetto di bilancio con le relazioni degli amministratori, dei sindaci e della 



 

 

società di revisione incaricata della revisione legale dei conti è stato inoltre depositato in copia 

nella sede della società nei quindici giorni precedenti l'assemblea. 

Il Bilancio 2023 è stato oggetto di revisione contabile completa da parte di KPMG Spa che ha 

emesso la propria relazione ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. n. 39 del 27 gennaio 2010 e     

dell’art. 10 del Regolamento (UE) n. 537/2014 in data 22 marzo 2024.  

Agli Azionisti intervenuti è stato consegnato il testo integrale del progetto di bilancio a stampa, 

approvato dal Consiglio di Amministrazione. 

La Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari è stata approvata dal Consiglio di 

Amministrazione e messa a disposizione della società di revisione entro i termini. 

Il Presidente procede alla lettura della relazione del Consiglio di Amministrazione sulla 

gestione, coadiuvato dal Direttore Generale.  

Prima di procedere alla lettura della proposta del Consiglio di Amministrazione, il Presidente 

rivolge un sincero apprezzamento e ringraziamento al Presidente della Capogruppo e 

Presidente dell’Associazione Bancaria Italiana Cav. Lav. Dott. Antonio Patuelli, la cui 

autorevole e professionale attività contribuisce a valorizzare il ruolo strategico svolto dalle 

Banche, con una visione sempre chiara e lungimirante. Per tutti gli appartenenti al Gruppo 

bancario La Cassa di Ravenna è motivo di grande orgoglio. 

Banca di Imola Spa anche nel 2023 ha operato positivamente a sostegno di famiglie ed 

imprese e quindi desideriamo rivolgere un sentito ringraziamento per quanto fatto al direttore 

generale Sergio Zavatti, al vice direttore generale Tommaso Vegetti, al Personale direttivo, ai 

Dipendenti tutti, che con la loro attività hanno contribuito al conseguimento di un risultato 

certamente positivo. 

Un ringraziamento particolare al direttore generale di Capogruppo dott. Nicola Sbrizzi ed al 

condirettore generale dott. Giuseppe De Filippi, ai vice direttori generali dott. Alessandro 

Spadoni, dott.ssa Miriam Lazzari e dott. Maurizio Rambelli, che con il loro sostegno, 

attenzione e sensibilità, hanno operato in vicinanza ai nostri dirigenti per il miglior ottenimento 

degli obiettivi prefissati. 

Un grazie sentito va al Collegio Sindacale, che con grande attenzione ed alta professionalità 

ha costantemente seguito i nostri lavori.  

Un saluto cordiale rivolgiamo alle Organizzazioni Sindacali che, nell’ambito della normale 

dialettica, non hanno fatto mancare lo spirito di collaborazione. 

Un ringraziamento particolare lo riserviamo al dott. Pietro Raffa, Direttore della Sede di 

Bologna della Banca d’Italia.  



 

 

Un grazie ancora una volta al CSE Scarl per il sostegno continuo e professionale allo sviluppo 

dei nostri sistemi innanzitutto informatici, indispensabili per mantenere la Banca al passo con 

le esigenze della Clientela, supporto fondamentale per conseguire i risultati attesi. 

Un saluto di apprezzamento lo esprimiamo alle Associazioni di Categoria, ai Consorzi di 

servizi ed a tutti coloro che sono stati al fianco della Banca contribuendo al raggiungimento 

dei risultati esposti. 

Un ringraziamento infine a tutti i Soci per la conferma dell’impegno e per l’attenzione nei 

confronti di Banca di Imola e del Gruppo bancario La Cassa di Ravenna. 

Su invito del Presidente, il Direttore Generale legge lo stato patrimoniale, il conto economico, 

e la relazione della società di revisione KPMG Spa.  

Il Presidente dà poi la parola al Dott. Paolo Pasquali, Presidente del Collegio Sindacale, per 

la lettura della relazione del Collegio Sindacale. 

Il Presidente legge la proposta formulata dal Consiglio di Amministrazione in merito 

all’approvazione del bilancio di esercizio.   

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento, a norma del Regolamento 

dell’Assemblea: in particolare ricorda che gli interventi debbono essere pertinenti al punto 

all’esame dell’Assemblea. Il Presidente invita i Soci che desiderassero intervenire a riferire il 

proprio nome e cognome, nonché il numero delle azioni di cui sono titolari in proprio o per 

delega. 

Chiede la parola il Dott. Alessandro Spadoni portatore per delega di n. 7.734.714 azioni 

ordinarie, che esprime viva soddisfazione ed apprezzamento per i risultati particolarmente 

positivi, sottolineando non solo il positivo dato dell’utile d’esercizio e la conseguente proposta 

di dividendo in contanti agli Azionisti di 0,80 euro, ma anche il grande lavoro svolto sulla 

riduzione dei crediti deteriorati,  con una percentuale che si assesta  allo 0,70% di crediti 

deteriorati netti sul totale degli Impieghi. Evidenzia altresì la significativa crescita degli 

indicatori di Raccolta Diretta e Raccolta Globale, che rilevano il legame molto forte e stretto 

che la Banca di Imola ha col territorio. Conclude complimentandosi con i Dipendenti, la 

Direzione Generale, il Collegio Sindacale, con tutti gli Amministratori, con una particolare 

menzione per il Dott. Nicola Sbrizzi ed il Cav. Lav. Dott. Antonio Patuelli, non solo per il lavoro 

svolto in Banca di Imola, ma anche per il lavoro che svolgono rispettivamente da Direttore 

Generale e Presidente della Capogruppo La Cassa di Ravenna  

Il Presidente ringrazia il Dott. Alessandro Spadoni per le parole di stima e di apprezzamento, 

particolarmente importanti perché vengono dal rappresentante dell’Azionista di assoluto 

riferimento La Cassa di Ravenna Spa, che detiene il 95,25% del capitale sociale di Banca di 



 

 

Imola Spa.  

Il Presidente, non essendoci altri interventi, prima di procedere alle votazioni, richiama in 

particolare: 

- la relazione del Collegio Sindacale e le conclusioni contenute nella stessa; 

- la relazione della Società di revisione KPMG Spa, quale soggetto incaricato della revisione 

legale dei conti ai sensi dell’art. n. 16 del D.Lgs. 39 del 27 gennaio 2010.  

Il Presidente ricorda ancora i seguenti dati riassuntivi di bilancio, in unità di euro, in conformità 

all’art. 2423 del Codice Civile:  

 

STATO PATRIMONIALE 

Attività        1.872.519.714 € 

Passività        1.726.372.586 € 

Patrimonio netto         135.959.893 € 

Utile d'esercizio           10.187.234 € 

 

CONTO ECONOMICO 

Ricavi          83.005.649 € 

Costi         72.818.415 € 

Utile d'esercizio            10.187.234 € 

 

Il Presidente pone in votazione il progetto del bilancio di esercizio della Banca di Imola Spa 

al 31 dicembre 2023, bilancio corredato dalla relazione degli Amministratori sulla gestione, 

dalla relazione del Collegio Sindacale e dalla relazione della Società di revisione incaricata 

della revisione legale dei conti, invitando l'Assemblea ad esprimere il proprio voto, per alzata 

di mano e gli scrutatori a rilevare i nomi ed i voti degli eventuali Azionisti contrari o astenuti. 

Il Presidente dichiara che risultano presenti, personalmente o per delega, n. 38 Azionisti, 

portatori complessivamente di n. 7.739.096 azioni, pari al 95,31% del capitale sociale.  

Il Presidente dichiara approvato all’unanimità dei presenti il bilancio di esercizio della Banca 

di Imola Spa al 31 dicembre 2023. 

Il Presidente passa alla trattazione del secondo argomento all’ordine del giorno. 

2. Destinazione dell’utile di esercizio e distribuzione del dividendo. 

Il presidente invita ad approvare la seguente proposta di ripartizione e destinazione dell’utile 

d’esercizio, di euro 10.187.234,00: 

- a Riserva indisponibile (D.Lgs. n. 38/2005 art. 6 c.1, lettera A) euro 2.007,90; 



 

 

- a Riserva indisponibile ex Art. 26 D.L. 104/2023, come convertito in legge n. 136/2023, 

euro 3.685.000,00; 

- a Riserva di utili portati a nuovo euro 4.081,30; 

- dividendo unitario in contanti agli Azionisti 0,80 euro, per un importo totale di 

6.496.144,80 euro. 

Il Presidente pone in votazione la proposta di destinazione dell’utile d’esercizio con la 

proposta di distribuzione di un dividendo in contanti, che sarà posto in pagamento il 17 maggio 

2024, di 0,80 euro lordi. 

Il Presidente invita l'Assemblea ad esprimere il proprio voto, per alzata di mano e gli scrutatori 

a rilevare i nomi ed i voti degli eventuali Azionisti contrari o astenuti. 

Il Presidente dichiara che risultano presenti, personalmente o per delega, n. 38 Azionisti, 

portatori complessivamente di n. 7.739.096 azioni, pari al 95,31% del capitale sociale.  

Il Presidente dichiara approvata all’unanimità la proposta di destinazione dell’utile di esercizio 

e di distribuzione di un dividendo in contanti di 0,80 euro lordi.  

3. Elezione del Consiglio di Amministrazione, previa determinazione del numero dei 

componenti.  

Il Presidente procede ad illustrazione del terzo punto all’ordine del giorno, facendo presente 

che è giunto a conclusione il mandato triennale dell’intero Consiglio di amministrazione 

rammentando che in base all’art. 16 dello Statuto il Consiglio di Amministrazione è formato 

fino a dodici componenti, per cui l’Assemblea è chiamata in primo luogo a determinare il 

numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione ed in secondo luogo ad eleggere 

l’intero Consiglio, che rimarrà in carica per un triennio e cioè fino alla data dell’Assemblea di 

approvazione del bilancio dell’esercizio 2026. 

Il Presidente ricorda che: 

-  l’art. 16 dello Statuto prevede che nel Consiglio d’Amministrazione sia assicurata la 

presenza di almeno il 33% di Consiglieri del genere meno rappresentato e che nel Consiglio 

di Amministrazione almeno il 25% dei Consiglieri siano in possesso del requisito di                     

indipendenza; 

- le norme transitorie di cui all’art. 31 prevedono che “l’adeguamento alle quote del       

genere meno rappresentato di almeno il 33% sia assicurato nella misura di almeno il 20% dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale in occasione del primo 

rinnovo integrale effettuato dopo l’entrata in vigore di questa modifica statutaria e comunque 

entro il 30 giugno 2024. L’adeguamento completo ad almeno il 33% del genere meno             

rappresentato nel Consiglio di Amministrazione viene realizzato entro il successivo rinnovo 



 

 

integrale dell’Organo e comunque entro il 30 giugno 2027. Eventuali mutamenti parziali del 

Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale debbono rispettare le predette quote 

di genere nei tempi sopracitati”.  

Il Consiglio di amministrazione, a norma del D.M. 23 novembre 2020 n. 169, ha provveduto 

ad identificare preventivamente la propria composizione quali-quantitativa ottimale con 

documento che è stato reso disponibile ai Soci sul sito internet della Banca di Imola in tempo 

utile per tenere conto delle professionalità richieste nella selezione dei candidati a Consigliere. 

Il Presidente ricorda che l’Assemblea ordinaria svoltasi il 29 marzo 2021 ha ridotto da 11 a 9 

il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione e che i Consiglieri Sigg.ri                  

Prof. Mirella Falconi Mazzotti, Rag. Guido Sansoni ed Ing. Angelo Zavaglia sono stati eletti 

dall’Assemblea del 28 marzo 2023. 

Attualmente il Consiglio di Amministrazione è composto dai seguenti nominativi: 

Dott. Giovanni Tamburini - Presidente 

Cav. Lav. Dott. Antonio Patuelli - Vice Presidente  

Cav. P.A. Graziano Ciaranfi - Consigliere Anziano 

Prof.ssa Mirella Falconi Mazzotti 

Rag. Guido Sansoni 

Grand’Uff. Giorgio Sarti 

Dott. Nicola Sbrizzi 

Avv. Silvia Villa 

Ing. Angelo Zavaglia. 

Inoltre, pur non essendo Consigliere di Amministrazione, il Comm. Alberto Domenicali è 

Presidente Onorario. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento a norma degli artt. nn. 5, 6, 7 e 8 

del Regolamento dell’Assemblea ed invito i presenti a formulare proposte da sottoporre a 

votazione mediante scrutinio palese. 

Chiede la parola il Dott. Alessandro Spadoni in rappresentanza del socio Cassa di Ravenna 

Spa, che propone di determinare in 9 il numero degli Amministratori e di confermare gli attuali 

componenti del Consiglio di amministrazione. Propone inoltre la conferma del Comm. Alberto 

Domenicali per il titolo onorifico di Presidente Onorario, previsto dall’articolo 16 dello statuto 

della Banca di Imola Spa. 

 Il Dott. Spadoni precisa che la proposta è in linea con il profilo teorico ottimale identificato 

preventivamente dall’Organo in scadenza di mandato nell’ambito degli “Orientamenti agli 

Azionisti sulla composizione quali-quantitativa ottimale del Consiglio di Amministrazione” e 



 

 

garantisce il rispetto delle previsioni normative e statutarie sulla quota minima del genere 

meno rappresentato, nonché quelle inerenti la presenza di Consiglieri in possesso del 

requisito di indipendenza. 

Il Comm. Alberto Domenicali sottolinea che questi ottimi risultati della Banca di Imola 

permettono anche una positiva ricaduta sul bilancio della Fondazione Cassa di Risparmio di 

Ravenna, consentendo così di far beneficiare il territorio di Imola di ulteriori risorse, dopo il 

difficile periodo della pandemia da Covid 19. 

Il Presidente ringrazia, ricordando che il Comm. Alberto Domenicali ricopre anche il ruolo di 

Vice Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna. 

Poiché nessun altro Azionista chiede la parola, il Presidente pone in votazione la proposta 

del Dott. Spadoni, invitando l'Assemblea ad esprimere il proprio voto per alzata di mano e gli 

scrutatori a rilevare i nomi ed i voti degli eventuali azionisti contrari o astenuti. 

Risultano presenti, personalmente o per delega, n. 38 azionisti, portatori complessivamente 

di n. 7.739.096 azioni, rappresentanti il 95,31% del capitale sociale. 

Esaurite le operazioni di voto il Presidente dichiara approvata all’unanimità la proposta del 

Dott. Spadoni di determinare in nove il numero dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione; di confermare nella carica i seguenti Consiglieri, che rimarranno in carica 

per il prossimo triennio e cioè fino alla data dell’Assemblea di approvazione del bilancio 

dell’esercizio 2026: Dott. Giovanni Tamburini, Cav. Lav. Dott. Antonio Patuelli, Cav. P.A. 

Graziano Ciaranfi, Prof.ssa Mirella Falconi Mazzotti, Rag. Guido Sansoni, Grand’Uff. Giorgio 

Sarti, Dott. Nicola Sbrizzi, Avv. Silvia Villa e Ing. Angelo Zavaglia; di confermare il              

Comm. Alberto Domenicali per il titolo onorifico di Presidente Onorario. 

4. Elezione del Collegio Sindacale e del suo Presidente.  

Il Presidente passa alla trattazione del quarto argomento all’ordine del giorno, facendo 

presente che è giunto a scadenza anche il mandato triennale dell’intero Collegio Sindacale; 

l’Assemblea è chiamata ad eleggere il nuovo Collegio Sindacale che rimarrà in carica per un 

triennio fino all’assemblea di approvazione del bilancio dell’esercizio 2026. 

Il Presidente ricorda che, a norma di Statuto, il Collegio Sindacale è composto da tre sindaci 

effettivi e da due sindaci supplenti. 

Il Collegio Sindacale, a norma del D.M. 23 novembre 2020 n. 169, ha identificato la propria 

composizione quali-quantitativa ottimale con documento che è stato reso disponibile ai Soci 

sul sito internet della Banca di Imola in tempo utile per tenere conto delle professionalità 

richieste nella selezione dei candidati a Sindaco. 



 

 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento a norma degli articoli 5, 6, 7 e 8 

del Regolamento dell’Assemblea ed invita i presenti a formulare proposte da sottoporre a 

votazione mediante scrutinio palese. 

Chiede la parola il Dott. Alessandro Spadoni, in rappresentanza del socio Cassa di Ravenna 

Spa, che propone di designare i seguenti nominativi: Dott. Paolo Pasquali, nella carica di 

Presidente, Avv. Luciano Contessi e Prof.ssa Avv. Silvia Nicodemo quali Sindaci effettivi, 

Dott. Davide Bucchi e Avv. Caterina Guzzinati quali Sindaci supplenti. Il Dott. Spadoni precisa 

che la proposta è in linea con il profilo teorico ottimale identificato preventivamente 

dall’Organo in scadenza di mandato nell’ambito degli “Orientamenti agli Azionisti sulla 

composizione quali-quantitativa ottimale del Collegio Sindacale”. Inoltre, con l’ingresso di un 

Sindaco effettivo e di un Sindaco supplente del genere meno rappresentato, garantisce 

l’adeguamento dell’Organo alle previsioni normative e statutarie sulla quota minima del 

genere meno rappresentato già nella misura del 33%. 

Ai sensi dell’articolo 2400, 4° comma, del Codice Civile, riferisco sugli incarichi di 

amministrazione e di controllo attualmente ricoperti in altre società dai nominativi candidati 

per il Collegio Sindacale: 

 

Avv. Luciano Contessi 

Incarichi Società/Enti 

Sindaco Effettivo Banca di Imola Spa 

Sindaco Effettivo Banco di Lucca e del Tirreno Spa 

Presidente Collegio dei Sindaci  Fondazione Casa di Oriani 

Presidente  
Associazione Magistrati Tributari – Sezione Provinciale di 

Ravenna  

Presidente Fondazione Libro Aperto 

Consigliere Associazione Luigi Einaudi Ravenna 

Consigliere 
Comitato per il Restauro di Opere Risorgimentali di Ra-

venna  

Consigliere Fondazione Forense Ravennate  



 

 

Liquidatore 
Libro Aperto Nuove Edizioni Soc. Coop. a r.l. in 

liquidazione  

 

Avv. Silvia Nicodemo  

Nessun incarico. 

 

Dott. Paolo Pasquali  

Incarichi Società/Enti 

Presidente Collegio Sindacale  Banca di Imola Spa  

Sindaco effettivo La Cassa di Ravenna Spa  

Presidente Collegio Sindacale Italcredi Spa 

 

Dott. Davide Bucchi  

Incarichi Società/Enti 

Sindaco effettivo Banca di Imola Spa  

Sindaco effettivo Sifin Srl 

Sindaco supplente  Sorit Spa 

Presidente del Collegio Sindacale 
Associazione Musicale Angelo Mariani Società 

cooperativa a r.l. 

Sindaco effettivo 
ISTITUTO ROMAGNOLO PER LO STUDIO DEI 

TUMORI DINO AMADORI (IRST) SRL 

Amministratore Unico Mavis Srl  

Sindaco effettivo Italcredi Spa 

 
 
 
 



 

 

Avv. Caterina Guzzinati  

Nessun incarico. 

 

Il Presidente pone in votazione la proposta del Dott. Alessandro Spadoni, invitando 

l'Assemblea ad esprimere il proprio voto per alzata di mano e gli scrutatori a rilevare i nomi 

ed i voti degli eventuali azionisti contrari o astenuti. 

Risultano presenti, personalmente o per delega, n. 38 azionisti, portatori complessivamente 

di n. 7.739.096 azioni, rappresentanti il 95,31% del capitale sociale. 

Esaurite le operazioni di voto il Presidente dichiara approvata all’unanimità la proposta del 

Dott. Spadoni. 

Il Presidente proclama pertanto eletti alla carica di Presidente del Collegio Sindacale il          

Dott. Paolo Pasquali, alla carica di Sindaci effettivi l’Avv. Luciano Contessi e la Prof.ssa        

Avv. Silvia Nicodemo ed alla carica di Sindaci supplenti il Dott. Davide Bucchi e l’Avv. Caterina 

Guzzinati, fino alla data dell’assemblea di approvazione del bilancio di esercizio 2026. 

5. Informativa annuale sull’attuazione delle Politiche di remunerazione e incentivazione 

adottate nel 2023. Approvazione, ai sensi dell’art. 18 dello Statuto, del documento sulle 

politiche di remunerazione del Gruppo La Cassa di Ravenna. 

Il Presidente richiama il documento consegnato a tutti gli intervenuti relativo al punto n. 5, e 

ricorda che l’Assemblea del 28 marzo 2023 ha approvato le “Politiche di remunerazione e 

incentivazione” del Gruppo La Cassa di Ravenna, predisposte in attuazione delle disposizioni 

di Vigilanza per le banche in tema di Politiche e prassi di remunerazione e incentivazione 

previste nella Circolare della Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013. 

Il Regolamento, predisposto dalla Capogruppo La Cassa di Ravenna Spa nell’esercizio 

dell’attività di direzione e coordinamento, è valido per tutte le società del Gruppo, che sono 

tenute alla sua applicazione ed al suo recepimento.  

Il Consiglio di Amministrazione della Banca, nella propria riunione del 18 marzo 2024, ha 

approvato l’aggiornamento delle citate “Politiche” nel rispetto degli usuali criteri di sana e 

prudente gestione che contraddistinguono il Gruppo e che hanno da sempre privilegiato la 

patrimonializzazione e risultati duraturi nel tempo. 

L’aggiornamento del Regolamento è avvenuto in aderenza all’evoluzione del quadro 

normativo europeo e nazionale, ponendo particolare attenzione al tema della parità del 

genere nell’ambito delle politiche di remunerazione ed incentivazione ed alla sostenibilità 

ambientale, sociale e di governo. 



 

 

Sono state inoltre considerate le peculiarità che caratterizzano il Gruppo: un Gruppo 

tradizionalmente legato all’economia reale, che rifugge dalla finanza creativa e che 

distribuisce prodotti semplici, di facile comprensione ed a rischio attenuato. 

La Funzione di conformità (Compliance) di Gruppo è stata coinvolta nel processo di                   

validazione della politica retributiva e del sistema retributivo e ha riscontrato il rispetto delle 

norme di riferimento, dello Statuto, del Codice Etico aziendale e degli standard di condotta 

applicabili alle Banche del Gruppo bancario. 

Il Comitato endoconsiliare Rischi della Capogruppo ha provveduto ad accertare che i             

meccanismi sottesi al sistema degli incentivi nell’ambito del sistema di remunerazione e          

incentivazione della Banca e del Gruppo siano coerenti con il Risk Appetite Framework (RAF), 

valutando altresì, anche in tale contesto, i fattori di rischio legati alla sostenibilità, nonché gli 

interessi a lungo termine del Gruppo. 

In attuazione delle citate disposizioni di Vigilanza e dell’art. n. 18 del vigente Statuto sociale, 

il Presidente sottopone all’attenzione dei Soci per l’approvazione il documento contenente le 

“Politiche di remunerazione e incentivazione”, con le modifiche proposte rispetto alla versione 

del Regolamento approvata dall’Assemblea del 28 marzo 2023 evidenziate col colore grigio. 

Rammenta che le citate disposizioni di Vigilanza in materia di politiche e prassi di 

remunerazione prevedono che all’Assemblea sia assicurata un’informativa riguardante i 

sistemi e le prassi di remunerazione e incentivazione analoga a quella fornita al pubblico 

mediante pubblicazione sul sito web.  

L’Informativa in tema di Politiche di remunerazione, che è stata approvata dal Consiglio di 

amministrazione e contiene i dati e le notizie previsti dalle vigenti Disposizioni di vigilanza per 

le banche, Titolo IV, Capitolo 2, Sezione VI, è pubblicata sul sito internet aziendale 

www.bancadiimola.it, nella sezione “Investor Relations – Assemblea”. 

Su invito del Presidente, il Responsabile della Funzione di Revisione Interna di Gruppo Rag. 

Franco Gianelli, espone l’esito della verifica annuale sull’applicazione delle politiche 

nell’esercizio 2023. 

Il Presidente propone di omettere la lettura dell’Informativa e del Regolamento e apre la 

discussione sull’argomento, a norma dell’articolo 6 del Regolamento dell’Assemblea. 

Il Presidente, in assenza di interventi, pone in votazione la proposta, invitando l'Assemblea 

ad esprimere il proprio voto per alzata di mano e gli scrutatori a rilevare i nomi ed i voti degli 

eventuali azionisti contrari o astenuti. 

Risultano presenti, personalmente o per delega, n. 37 azionisti, portatori complessivamente 

di n. 7.739.091 azioni, rappresentanti il 95,31% del capitale sociale. 



 

 

Esaurite le operazioni di voto il Presidente dichiara che l’Assemblea ha approvato, ai sensi 

dell’art. 18 dello Statuto, con il voto unanime dei presenti il Regolamento delle Politiche di 

remunerazione e incentivazione del Gruppo La Cassa di Ravenna e ha preso atto 

dell’Informativa al pubblico prevista dalla normativa di Vigilanza in tema di politiche e prassi 

di remunerazione e incentivazione e dell’informativa annuale predisposta dalla Funzione di 

Revisione Interna di Gruppo. 

Tutti i documenti citati sono di seguito integralmente riportati. 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 
 



 

  



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

  



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 

 

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 



    

 

 

 

 



    

 

 

6. Determinazione dei compensi degli Amministratori. 

Il Presidente ricorda che, per quanto riguarda i compensi degli Amministratori, l’articolo 18 

dello Statuto prevede:  

“Ai Consiglieri spetta un compenso stabilito annualmente dall'Assemblea, nonchè il rimborso 

delle spese eventualmente sostenute in ragione del loro ufficio. 

L’assemblea approva inoltre le politiche di remunerazione degli Amministratori, dei dipendenti 

e dei collaboratori non legati alla banca da rapporti di lavoro subordinato; non sono previste 

remunerazione e/o premi basati su strumenti finanziari. 

All’assemblea viene assicurata adeguata informativa sull’attuazione delle politiche di 

remunerazione. 

Per i Consiglieri investiti di particolari cariche si provvede ai sensi dell'art. 2389 terzo comma 

del Codice Civile.” 

Il Presidente ricorda che una parte del compenso per i Consiglieri di Amministrazione può 

essere stabilita nella forma di gettone di presenza che l’Assemblea determina per la 

partecipazione ad ogni seduta del Consiglio di amministrazione e fa inoltre presente che per 

gli Amministratori non sono permessi meccanismi di incentivazione, non è permessa alcuna 

componente variabile di remunerazione, né sono ammessi compensi o premi di fine mandato 

e non vengono corrisposti né stock option né strumenti finanziari. 

Fermo restando quanto disposto dallo Statuto per i rimborsi delle eventuali spese sostenute 

in ragione del loro ufficio e fermo restando quanto disposto dall’art. 2389, comma 3, del 

Codice Civile, l’Assemblea deve ora determinare il compenso annuo degli Amministratori, che 

lo scorso anno è stato determinato 29.114,00 euro lordi annui, ed il gettone di presenza per 

ciascuna seduta del Consiglio di Amministrazione, che lo scorso anno è stato determinato in 

219,00 euro lordi. 

Resta inteso che in tutti i casi di cessazione anticipata dall’incarico di Amministratore, il costo 

a carico della Banca sarà quello previsto dall’Assemblea e dall’art. 2389 del Codice Civile per 

il solo periodo di tempo che ha svolto l’incarico. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento a norma dell’articolo 6 del 

Regolamento dell’Assemblea. 

Interviene il Dott. Alessandro Spadoni, in rappresentanza del socio Cassa di Ravenna Spa, il 

quale propone l’aggiornamento del compenso annuo, attualmente di 29.114,00 euro lordi, e 

del gettone di presenza per le riunioni del Consiglio di amministrazione, attualmente di        

219,00 euro lordi, nella misura del 7,68% che corrisponde all’incremento contrattuale 

maturato dal 1.7.2023 ex-Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro del credito per la figura di 



    

 

 

riferimento, oltre al rimborso delle spese eventualmente sostenute in ragione del loro ufficio e 

contributi di legge a carico della Società. 

Il Presidente pone in votazione la proposta, invitando l'Assemblea ad esprimere il proprio voto 

per alzata di mano e gli scrutatori a rilevare i nomi ed i voti degli eventuali Azionisti contrari o 

astenuti. 

Risultano presenti, personalmente o per delega, n. 37 azionisti, portatori complessivamente 

di n. 7.739.091 azioni, rappresentanti il 95,31% del capitale sociale. 

Il Presidente esaurite le operazioni di voto dichiara approvata la proposta sopra riportata con 

il voto unanime dei presenti e quindi di determinare in 31.350,00 euro il compenso annuo 

lordo per i Consiglieri di amministrazione ed in 236,00 euro lordi il gettone di presenza per 

l’intervento alle riunioni consiliari, con decorrenza dalla data dell’odierna assemblea, oltre al 

rimborso delle spese eventualmente sostenute in ragione del loro ufficio ed ai contributi di 

legge a carico della società. 

7. Determinazione dei compensi dei Sindaci. 

Il Presidente per quanto riguarda il compenso spettante ai componenti del Collegio Sindacale, 

ricorda che l’articolo 23 dello Statuto prevede che sia determinato dall’Assemblea all’atto della 

nomina per l’intera durata del loro ufficio. 

Agli stessi spetta anche il rimborso delle spese eventualmente sostenute in ragione del loro 

ufficio e una parte del compenso per i componenti del Collegio Sindacale può essere stabilita 

nella forma di gettone di presenza che l’Assemblea determina per la partecipazione degli 

stessi alle sedute del Consiglio di amministrazione.  

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento a norma dell’articolo 6 del 

Regolamento dell’Assemblea. 

Interviene il Dott. Alessandro Spadoni, in rappresentanza del socio Cassa di Ravenna Spa, il 

quale propone l’aggiornamento del compenso annuo, attualmente di 26.451,00 euro lordi (con 

maggiorazione del 50% per il Presidente del Collegio Sindacale), e del gettone di presenza 

per le riunioni del Consiglio di amministrazione, attualmente di 199,00 euro lordi, nella misura 

17,66%, che corrisponde all’incremento contrattuale maturato dal 2015 ex-Contratto 

Collettivo Nazionale del Lavoro del credito per la figura di riferimento, arrotondandoli 

lievemente per renderli identici a quelli dei Consiglieri, oltre al rimborso delle spese sostenute 

in ragione del loro ufficio. 

Il Presidente pone in votazione la proposta, invitando l'Assemblea ad esprimere il proprio voto 

per alzata di scheda e gli scrutatori a rilevare i nomi ed i voti degli eventuali Azionisti contrari 

o astenuti. 



    

 

 

Risultano presenti, personalmente o per delega, n. 37 Azionisti, portatori complessivamente 

di n. 7.739.091 azioni, rappresentanti il 95,31% del capitale sociale. 

Il Presidente al termine dell’operazione di voto dichiara approvata la proposta sopra riportata 

con il voto unanime dei presenti e quindi di determinare in 31.122,00 euro il compenso annuo 

lordo per i Sindaci (con maggiorazione del 50% per il Presidente del Collegio Sindacale), ed 

in 236,00 euro lordi il gettone di presenza per l’intervento alle riunioni consiliari, con 

decorrenza dalla data dell’odierna assemblea, oltre al rimborso delle spese eventualmente 

sostenute in ragione del loro ufficio ed ai contributi di legge a carico della società. 

Null’altro essendovi da deliberare, il Presidente alle ore 17,55 ringrazia i partecipanti e 

dichiara chiusa l’Assemblea ordinaria. Si procede alla stesura del presente verbale, al quale 

viene allegato l’elenco degli Azionisti che hanno partecipato all’Assemblea con le rispettive 

quote azionarie di capitale sociale posseduto, che viene letto, approvato e sottoscritto in calce 

dal Presidente e dal Segretario. 

IL PRESIDENTE                                                                              IL SEGRETARIO 


